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La crisi della finanza locale coinvolge l'azienda municipalizzata ' 

I trasporti pubblici rischiano 
il totale collasso nel Pesarese 

L'AMANUP rischia di non poter pagare gli stipendi a fine mese - Un costo chilometrico fra i più bassi 
d'Italia non è bastato a evitare la crisi - 600 milioni di crediti dai Comuni che è impossibile riscuotere 

L'intera rete del trasporto 
pubblico pesarese rischia la 
paralisi. Potrebbe accadere 
da un giorno all'altro: 
l'AMANUP, l'azienda che 
corrisponde il servizio a; co­
muni del comprensorio, ma 
anche ad alcuni fuori dei 1: 
m.ti e nella stessa Romagna, 
non ha più di.spombilità n-
nanziane. Ammesso che 1 
fornitori non tronchino 1 
rapporti che li separa dalia 
fine del mese, a quella .-.ca­
denza non sarà possibile nep 
pure pagare gli stipendi ai 
dipendenti. 

Motivi contingenti, le dii ' i-
coltà di cassa, appunto, e 
l 'aumento dei costi. Solo di>i 
comuni serviti l'azienda mu­
nicipalizzata pe=ureae deve 
riscuotere crediti per 62^ mi 
lioni (426 dai comuni del 
comprensorio, 7C da queil: 
fuori del comprensorio, 120 
da quelli romagnoli), ma. co 
me e noto. ì comuni a loro 
volta hanno le casse vuote. 
Quindi ì motivi contingenti 
si legano a quelli generali. 
noti e drammatici, connt.wi 
ol'a crisi della finanza lo­
cale. 

Cosa chiedono 1 comuni p>v 
trovarsi nella condizione di 
mantenere ì servizi soc.aii e 
pubblici essenziali, e quindi, 
fra l'altro, per essere finan­
ziariamente in grado di pa­
gare l'AMANUP dei .servizi 
prestati? 

L'ha riferito, parlando an­
che a nome dei comuni del 
comprensorio, numerosi dei 
quali erano rappresentati al­
la conferenza stampa di Pe­
saro, il sindaco del capoluogo 
Marcello Stefanini, che ha 
sostenuto la necessità che ri­
tornino subito approvati i bi­
lanci comunali del 1976 (sem­
bra incredibile ma a metà 
novembre ministro degli In­
terni e Commissione centra­
le per la finanza locale deb­
bono ancora restituirli alle 
amministrazioni comunali) 

con un aumento nella misu­
ra del 25 per cento rispetto a , 
quanto ammesso nel 1975 per | 
coprire almeno i costi pro­
dotti dall'inflazione e per­
mettere in tal modo la so 
pravvivenza dei servizi e.ssen 
ziali. 

E' stata richiamata anche 
la necessità di un immediato 
intervento della Regione che 
affrontando — come ch.edo 
no ì sindacati — i problemi 
dello sviluppo e del potenzia­
mento del trasporto pubblico. 
deve anche necessariamente 
sostenere quello esistente; a 
tal proposito e da .segni'a.e 
che l'AMANUP deve annoia 
riceveie il contributo regio 
naie p?r il servizio extra ur­
bano riferito al 1975: 55 mi­
lioni 

Nel corso della conferenza 
f-tampi. alla qiri'.e hanno 
partecipato e sono intervenu­
ti oltre ai sindaci del com­
prensorio, il vice presidente 
della Provincia, rappresen­
tanti dei partiti e rappresen­
tanti sindacali, il presidente 
del consiglio di amministra­
zione dell'AMANUP. Claudio 
Cecchi, ha denunciato la gra­
vità delle conseguenze che si 
determinerebbero in termini 
sociali ed economici per le 
popolazioni de! territorio 
caus i l'interruzione del tra­
sporto pubblico. 

Sono infatti circa 22 mila ì i 
pasceggen che ogni giorno 
usufruiscono del servizio (10 
mila sulle linee urbane e 12 
mila sulle linee extraurba­
ne), un servizio sicuro ed ef­
ficiente che l'azienda eroga 
tenendo ben presenti i crite­
ri di economicità e presen­
tando una sana gestione eco­
nomica, che attraverso un 
costante adeguamento dei 
servizi e con la collaborazio­
ne di personale qualificato 
pone il costo chilometrico del 
trasporto tra i più bassi 
d'Italia. 

Che cosa risalta dallo studio curato dall'Amministrazione di S. Benedetto 

Le difficoltà umane e sociali 
nella vita dei giovani drogati 

I problemi familiari e il mancato inserimento nel mondo della scuola o in quello del lavoro sono quasi sempre alla base di una 
scelta pericolosa e spesso irreversibile - Un quadro desolante che deve far riflettere sulle gravi carenze della nostra società 

La ricerca sulle tossicomanie giovanili nella zona di San 
Benedetto del Tronto ha portato gli autori dell'indagine a 
contatto con numerosi soggetti dediti all'uso degli stupefa 
centi. Qui di seguito riassumiamo sette casi: di quasi tutti 
sono protagon :sti ragazzi al di sotto dei venti anni. 

Perché si drogano? Complessivamente emergono alcuni 
elementi costanti: le incomprensioni nell'età critica dell'ado 
lescenza, le fratture in seno alla famiglia, le difficoltà di 
inser.mento nella scuola e nel mondo del lavoro. Nella zona 
di San Benedetto ci sono centinaia di ragazzi che. pur in 
misura diversa, sono nel « giro » degli stupefacenti. Abbiamo 
qui una delle percentuali p.ù alte delle Marche. 

Ma ci si può liberare dalla tossicomania? Alcuni dei sette 
caii da noi riportati dimostrano che è possibile. 

1 Si fermeranno a Pesaro i trasporti pubblici? 

A P. è uà ragazzo di 25 
anni ; fa l'imbianchino, vive 
in famiglia (madre, fratello 
maggiore e sorella minore! 
Fuma hashish da circa 10 
anni, in alcuni periodi anche 
diverse volte al giorno; at­
tualmente ne fa un uso estre­
mamente ridotto 

Ad A.P. è morto il padre 
quando aveva appena un an­
no e mezzo: da allora ha 
cominciato a vivere in isti­
tuti assistenziali ove è rima­
sto sino a 14 anni. Da quan­
do è uscito ha incontrato 
grasse difficoltà per inserir­
si nella propria famiglia e 
nella scuola. Dopo un breve 
periodo di frequenza, a scuo­
la fu sospeso per ragioni di­
sciplinari. 

Nel 1965 scappa di casa e 
va a Roma dove frequenta il 
gruppo di Trinità dei Mon­
ti. E' in questo periodo che 
inizia il suo rapporto con la 
« canapa indiana ». 

Nel 1968 si trasferisce in 
Francia dove partecipa ai 
movimenti studenteschi, sen­
za identificarsi mai in un 
gruppo preciso. In questo pe­
riodo viene arrestato parec­
chie volte (all'estero e in Ita­
lia). Si stabilisce per un cer­
to periodo in Olanda ove co 
stituisce una « comunità » di 
ragazzi senza famiglia: vive 
con vari espedienti. 

Attualmente A.P. riesce ad 
avere una propria autonomia 

Le iniziative del partito svoltesi domenica nella nostra regione 

In centinaia discutono 
le proposte del PCI 
per uscire dalla crisi 

Ottocento persone alla manifestazione con Barca al 
cinema Olimpia di Ascoli - Gli interventi di Cipriani, 
Janni e del segretario provinciale del PSI Ercolani 

Cinema Olimpia, pieno • in 
ogni ordine di posti (circa 
800 persone): questo il dato 
di fatto più confortante del­
la manifestazione di dome­
nica scorsa organizzata dalla 
Federazione provinciale sui 
problemi della crisi economi­
ca e della riconversione in­
dustriale cui ha partecipato 
il compagno Barca. 

Questa manifestazione è 
stata la degna cornice di una 
mobilitazione che si è esple­
tata in decine e decine di 
assemblee pubbliche, di se­
zione e di riunioni di caseg­
giato. 

« Non c'è in generale — 
così ha detto il compagno 
Cipriani. segretario della Fe­
derazione, in apertura della 
manifestazione — nel dibat­
tito avviato disorientamento, 
non ci sono grossi dubbi sul­
la necessità dei sacrifìci. La 
coscienza della crisi nei la­
voratori è profonda e reale. 
Il problema sorge sulle so­
luzioni da dare ad essa e 
sulla divisione e la distribu­
zione dei sacrifici, sulla fi­
ducia che i lavoratori han­
no che si po=sa uscire dalla 
crisi in tempi brevi ». 

Nei giorni precedenti la 
manifestazione era stato di­
stribuito nelle fabbriche un 
questionario sulla crisi e sul 
ruolo dei comunisti nella fa­
se at tuale della vita italia­
na Anche dal questionario 
e risultata la coscienza e la 
consapevo'ezza di una crisi 
drammatica e profonda che 
attraversa il paese, la co­
scienza che è in gioco la con­
dizione stessa dei lavoratori. 

Il dibattito sulla crisi non 
neve riguardare solo ì co­
munisti. solo la famosa «ba­
se comunista ». ma deve svi­
lupparsi anche all 'interno 
rielle altre forze politiche de­
mocratiche. del!e quali so'o 
il PSI. per mezzo del SK> 
segretario provinciale Erco-
iani, ha partecipato a!l3 ma­
nifestazione. 

Nel suo breve intervento 
Ercolani ha tra l'altro detto 
che non è nossibile richie­
dere maggiori sacrifici e !a-
\oro più produttivo se nello 
stesso tempo essi non vengo­
no finalizzati ad una prefon­
da modifica dei rapporti po-
l.t.ci. del modello economico. 

Il compagno Barca e il 
compagno Janni hanno do­
vuto rispondere a molte do­
mande: un mezzadro di Ri-
patransone ha posto il pro­
blema del superamento del­
la mezzadria. Marcello Luzi 
del direttivo provinciale del­
la CGIL quello dell'equo ca­
none. Tra gh altri hanno 
parlato. Giuseppe Oddi. Ber-
letti della Uil chimici. Mar­
co Florio della Federmezza-
d n che ha rivendicato una 
attrezzatura più capace del 
p i r t i to nelle campagne, un 
operaio della FAIM da tre 
anni in cassa integrazione, 
un operaio della cartiera 
Mondadori, un operaio della 

vetreria Adriatica di Acqua­
santa, pure lui in cassa in­
tegrazione, il quale ha po­
sto all'on. Barca il problema 
della gestione del credito 
pubblico. 

Il compagno Barca a tutt i 
ha dato una risposta esau­
riente, soffermandosi anche 
sul problema dell'occupazio­
ne giovanile, sulla disoccupa­
zione intellettuale e sui pub­
blico impiego ed ha conclu 
so dicendo che dalla crisi 
non si esce ritornando ai 
meccanismi di prima, che la 
crisi bisogna viverla renden­
dosi protagonisti dell 'attuale 
momento della vita italiana, 
discutendo e facendo propo­
ste su come superarle, de­
nunciando le responsabilità 
specifiche della DÒ che non 
avverte il valore del dibat­
tito nel paese-

te In questo momento si sco­
pre — ha concluso Barca — 
l'importanza del partito che 
deve affiancarsi ai vari Con­
sigli di fabbrica e al sinda­
cato. perché alle varie pro­
poste si possa dare una ri­
sposta nel quadro di una vi­
sione complessiva, vivendo 
ed essendo protagonisti di 
questo grande e particolare 
momento ». 

«Si» ai sacrifici ma 
per salvare il paese 

Assemblea al cinema Cairoli di Macerata con il compagno Verdini, segretario regio­
nale del PCI - Una lotta unitaria che costringa la DC a fare il suo dovere verso il 
paese - Significato della campagna di tesseramento - Ricordato il compagno Antonini 

L'assemblea pubblica, che 
si è svolta domenica presso 
il cinema Cairoli. alla pre­
senza del segretario regio­
nale compagno Claudio Ver­
dini. si inserisce nell'ambito 
della mobilitazione di tut to 
il part i to per la nuova cam­
pagna di reclutamento e tes­
seramento. 

La ^rave e complessa si­
tuazione economica riscon­
trabile anche nella città di 
Macerata, così come è stato 
rilevato dalla compagna Va­
leria Mancinelli nella breve 
introduzione, è stata al cen­
tro delle domande che sono 
s ta te rivolte al compagno 
Verdini. 

'< L'insoddisfazione profon­
da — ha detto il segretario 
regionale — che ha caratte­
rizzato quasi tutti eli inter­
ven t i evidenzia chiaramente 
l'insopportabilità dell 'attuale 
situazione economica. I sa-

j cr.fici che tutt i i lavoratori 
sono costretti a fare non so­
no necessari perchè lo dice 
l'on. Andreotti. ma proprio 
perche '.a c^sse operaia de­
ve e vuole evitare che si crei 
una situazione -.nsostenib-.'^ 
e pericolosa Non possiamo 
reggere ad un ritmo di in­
flazione del 20^; annuo. La 
polit.ra d; a u s ' e r t à deve es-
;-ere condotta dalia classe 

operaia; sarà proprio la sua 
capacità di lotta a far si 
che ci sia unità con gli al­
tri ceti per imporre una di­
stribuzione equa dei sacrifi­
ci. sino a creare le condi­
zioni indispensabili per la 
ricostruzione del nostro pae­
se. cosi come nel 45 ». 

Rispondendo poi alla do­
manda se il Cile e l'inflazio­
ne costituissero degli spau­
racchi per tenere ferma la 
classe operaia, il compagno 
Verdini ha affermato che 
« l'inflazione e il caos sono 
state le cause reali della tra­
gedia cilena ». 

« Non possiamo perseguire 
una politica di scontro fron­
tale: il superamento del go­
verno deve avvenire solo se 
esistono le condizioni più a-
vanzate: il Partito comuni­
sta non si è illuso neanche 
dopo il 20 giugno che la via 
al socialismo fosse più fa­
cile. anzi, la ritiene più du­
ra. proprio perchè deve pas­
sare attraverso l'agsregazio-
ne di tut te le forze demo­
cratiche ». 

Dopo lo sfogo di un com­
pagno partigiano che ha sot­
tolineato come sia vergogno­
sa e inammissibile la deci­
sione di scarcerare il nazi­
sta Kappìer. è stata posta 
una domanda sulla politica 

del PCI (a detta di qualcu­
no una politica dei due tem­
pi). 

« U nostro partito, ha re­
plicato Verdini, persegue u-
na politica che sia in grado 
di garantire la contempora­
neità dei sacrifici e la fina­
lizzazione degli stessi. Siamo 
riusciti fino ad un certo 
punto a strappare qualcosa. 
a garantire che tutto questo 
avvenga: ed ecco cosa inten­
diamo noi comunisti quando 
intendiamo la necessità di 
incalzare la DC: una lotta 
politica unitaria e di massa 
tale da costringere la DC a 
fare il suo dovere verso il 
paese ». 

Concludendo il compagno 
Verdini ha ricordato come 
la nuova campagna di tesse 
ramento e reclutamento può 
e deve rappresentare una 
importante occasione per ri­
spondere ai molti interroga­
tivi di coloro che cercano 
di conoscere e di capire la 
grande realtà che il Parti­
to comunista rappresenta. 

Nel corso del dibattito è 
stato ricordato dal compa­
gno Torresi lo spinto di sa­
crificio e la lunga militan­
za del compagno Antonini. 
padre dell'ex segretario del­
la Federazione di Macerata 
recentemente scomparso. 

Intervista al vicesindaco, compagno Bellesi 

Un proficuo momento di verifica per la Giunta di Tolentino 
L'Amm:oustrazione comu­

nale di Tolentino m queste 
uHime sett imane è stata al 
centro di polemiche e de/.a 
cronaca pol.tica. A questo 
proposito abb.amo rivolto ^1 
c o m p a i o Ennio Bellesi. \ i -
cea.ndaco. alcune domande. 

Puoi riassumerci i termini 
della polemica esplosa in que­
ste ultime settimane? 

« Era evidente che alcun.? 
forze politiche e sociali d: To­
lentino non accettassero sen­
za reagire i risultati del 15 
giugno che deitero alla citta 
una nuova amministrazico.e 
guidata dai partiti di sin.-
stra, e soprattut to l'esito del 
più recente risultato elettora 
le del 20 giugno che ha \.-
sto le forze di sinistra, m 
particolare il PCI. su ul teno 
n migliori posizioni. 

«Queha che il nostro pa.-
t i to ha definito "la battaglia 
dei quadri murali". crediamo 
sia stata impostata da a lc j -
ne forze politiche (vedi DC» 
allo scopo di creare una di­
vistene tra il PCI e PSI fa­
cendo leva suda presidenza 
dell'Azienda elettrica e accu­
sandoci di malgoverno, clien­
telismo e deviazioni. Accuse 
che nel dibattito svoltosi m 
Consiglio comunale si sono 
del tut to r.dimensicotfle, con­

centrando?'. ™:ustamcnt2 a'Ji 
invivi prob'emi di Tolentino 
e sul e-ntr .buto che c:a5'u-
na forza poetica può d^ze 
aila loro definizione. 

a Questo discordo pone ,.'. a 
maggioranza un impegno di­
verso sul funzionamento de­
gli organismi ammxiistra 'uw 
(e per questo sono m cors."> 
riunioni tra » part.ii dell'ar­
co costi%uzi>jnaìe>. mentre ••! 
la minoranza comporta u-i 
impegno serio, superando la 
demagogia e .a spicciola prò 
pasanda ». 

Come intende l'Ammini­
strazione aprire a tutte le 
forze politiche democrati­
che? 

« Abbiamo g.a detto delle 
riunioni in corso fra lut t i i 
partiti dell'arco costituziona­
le presbi t i in Consiglio co­
munale che, seppure limita­
te a problemi specifici, c e n e 
il funz.cnameoto delle com­
missioni consiliari e sul.a ele­
zione dei Consigli di quartie­
re. rappresentano un mo­
mento d; confronto reale. 
Confronto sulle esigenze del­
la città e intorno alle capa­
cità dell'ente locale di nspcn-
dere positivamente o ne?..ti 
vamente, specie oggi di l i d i 
te alla grave situazione li-
ì i a iu i a iu . 

«Si trat terà, mfaiti, nei 
prossimo dibattito, di appro­
fondire il concetto di Giunta 
aperta, di varare il bilancio 
verificando la capacita di tut­
ti nel comp.ere scelte prec.-
se. avendo anche il corag­
gio di dare risposte negati­
ve a giuste esigenze e di pro­
crastinarle. e nel saper indi­
care alla popolazione la ne­
cessita di un movimento uni 
t a n o capace di modificare 
l 'attuale situazione. 

a Questo, natura.mente, po­
ne un problema polit.co. Cre­
diamo soprattutto nella DC. 
anche se nell'ultima seduta 
consiliare ha dimostrato di 
avere due anime: una aper­
ta al dialogo costruttivo, l'ai-
tra arroccata su posizioni 
anticomuniste quarantotte­
sche ed incapace di accet­
tare le nuove realtà emer­
genti a Tolentino e nell'.n-
tero Paese. 

Quale bilancio puoi fare di 
questi mesi di amministra­
zione unitaria? 

«Una caratteristica dell'at­
tuale maggioranza, già e-
spressa nel programma, è 
quella della partecipazione su 
tutti ì problemi che più han-
no polarizzato l'attenzione in 
questi ultimi mesi di lavo­
ro: la definizione dei p a n i 

particolareggiati per gli in­
sediamenti produttivi; il pia­
no del commercio, il piano 
dei trasporti a gestione diret­
ta. Problemi che seno stati 
portati a compimento dopo 
un'ampia consultazione deiia 
popolazione e delle forze poli­
tiche e sociali interessate, ac 
cogliendo i suggerimenti. 
quando ci sono stati posti. 
Come esempio, la richiesta 
del PRI di rendere aperti al 
pubblico gli esami di con­
corso. 

« Vi seno state certamen­
te anche carenze, prima fr* 
tut te lo scarso funzionamen­
to delle Commissioni c a n i 
liari per il cui funzionameli 
to il PCI e PSI si sono fatti 
promotori di riunioni fra tut­
ti i pani t i . Siamo però con 
vinti, m questi primi mesi di 
attività, di aver fatto passa­
re un concetto importante 
nella vita amministrativa: 
quella della partecipazione 
popolare. Non è poca cosa, 
soprattutto nell 'attuale situa­
zione del Paese, caratterizza­
ta dalie difficoltà economiche 
e dalla necessità di andare 
ad un mutamento profondo 
degli indirizzi economici e so­
ciali ». 

e un proprio lavoro, ma gli 
è nmast. . la voglia di viag­
giare. conoscere nuove cose 
e continua a fumare «cana­
pa indiana ». 

• • • 
LT, e un ragazzo di 21 

anni, figlio di piccoli com­
mercianti. In famiglia nono 
frequentissimi i disaccordi. 
gli scontri e ì ricatti nei suoi 
contronti, che gli rendono 
praticamente impossibile la 
conquista di una reale auto 
nonna. 

Paurosamente emblematico 
della sua personalità il sui 
cidio tentato quando era bam­
bino (si è gettato dal balcone 
di casa). Difficili anche 1 
rapporti con la scuola, pur 
riuscendo a conseguire il di 
ploma. 

E' entrato volutamente — 
quasi razionalmente — nel giro 
della droga dopo un ennesimo 
litigio con i familiari. 

Ha fatto uso di marjiuana e 
di LSD. 

Attualmente è riuscito a su­
perare questa fase e ha prati­
camente smesso ogni rappor­
to con la droga. E' stato de­
terminante in questo processo 
il rapporto positivo stabilitosi 
tra lui e un gruppo di gio­
vani. 

» * • 
M.E. è un ragazzo di 19 

anni e frequenta l'ultimo an­
no di una scuola media supe­
riore. 

Piglio di una famiglia del­
la media borghesia cittadi­
na non ha mai avuto pro­
blemi seri con la scuola ed è 
venuto solo casualmente in 
contatto con la droga. Fu. in­
fatti, invitato da un amico a 
prendere LSD ad una festa. 

Il suo rapporto con la so­
stanza allucinogena è conti­
nuato per pochi mesi: in se­
guito ha potuto superare ogni 
forma di dipendenza per rem-
serirsi completamente, gra­
zie alla sua vita sufficiente­
mente integrata. 

* * * 
P.P. è una ragazza di 17 

anni di famiglia piccolo bor­
ghese. Ha avuto problemi af­
fettivi e di equilibrio familia­
re. che le hanno impedito una 
reale crescita autonoma su 
un piano psicologico. E' sta­
ta introdotta all'uso dell'« er­
ba » dal suo fidanzato. 

La giovane è abbastanza 
inserita a scuola dove ottie­
ne discreti risultati. 

Fuma hashish più volte la 
settimana e in varie occasio­
ni. Continua a cercarlo con in­
teresse e insistenza. I geni­
tori l'accompagnano in ogni 
spostamento e ncn le permet­
tono di rimanere fuori la se­
ra. Un controllo intenso e se­
vero. ma risultato inutile. 

• * • 
F.B. e K.B. sono due fra­

telli illegittimi, figli di una 
prostituta. Sin dalla nascita 
hanno girovagato da un isti­
tuto all'altro. 

All'età rispettivamente di 14 
e 12 anni sono stati trasferiti 
in un istituto moto Uontano 
dal luogo di nascita. Qui. an­
che se con molte difficolà. 
sono riusciti ad inserirsi nel­
la scuola e si sono dipi­
ngati. 

Molto difficile, invece, il lo­
ro inserimento nell'attività la­
vorativa. Si sono trovati soli. 
senza nessuno che si occu­
passe di loro 

F.B. si è iscritto all'uni­
versità. R.B. cerca un lavoro 
Entrambi sopravvivono ru 
bando. E' in questo periodo 
che R.B. entra a far parte 
di un gruppo di giovani e 
con loro inizia subito a « fu­
mare ». Suo fratello lo imita 
ben presto. R E. si dedira 
inoltre alle droghe pesanti 

Adesso non hanno dimora 
fissa. Girano per l'Italia, ti­
rando avanti con lo spaccio 
di piccole dosi di droga. 

* * * 
F.Z. è un ragazzo molto gio­

vane. Ha appena l i anni 
Proviene da una famiglia di 
professionisti. AHo stato at 
tuale è il caso più serio in­
contrato in questa ricerca. 

F.Z. ha strut turato una for­
tissima dipendenza fisica da 
un prodotto farmacologico 
(Talvin). 

I rapporti con la famiglia si 
sono ben presto incrinati- i 
genitori gli hanno impedito 
rapporti affettivi autentici. I 
suoi amici Io rifiutavano per 
che grasso La scuola lo ha ri 
fiutato perché drogato. 

II suo stato attuale è peno­
so. Vive solo :n funzione del 
farmaco. L'unico vero ami­
co è un ragazzo che come lui 
si fa iniezioni di morfina sin­
tetica. 

Una strategia regionale 
cóntro gli s tupefacenti 
Bisogna essere grati all'Amministrazio 

ne Comunale di San Benedetto del Tronto 
per l'avvio di una seria campagna di 
sensibilizzazione contro l'uso dei stupe­
facenti. L'iniziativa si afiianca o quelle 
sviluppate dalle Province di Ancona e di 
Ascoli Piceno, a dibattiti ed assemblee 
organizzati sullo stesso problema <1.\ isti 
tuti scolastici ed alcuni Consigli di quar­
tieri. 

Si va profilando un quadro di impegn. 
indubbiamente positivo. Ma proprio per­
che sta assumendo connotati e con.iisten 
za. reputiamo utile e fruttuoso giungere 
ormai ad un coordinamento regionale 
delle vane iniziative: opportuna appare 
indubbiamente la definizione di una stra 
tegia comune contro la diffusione degl. 
stupefacenti, coinvolgendo naturalmente 
la stessa Regione 

Per quanto riguarda San Benedetto 
del Tronto dobbiamo rilevare che l'Ani 
ministrazione Comunale e partita con :1 
piede giusto mene sotto l'incalzare di de­
terminate urgenze, per la sua natura — e 
un centro cresciuto in fretta, popolato 
d'estate da decine di migliaia di turisti. 
collegato, causa anche l'attività pesche­
reccia, a canali internazionali — San 
Benedetto del Tronto è particolarmente 
esposta alle insidie del commercio di 

stupeiacenti. Tuttavia, nell'aflrontare la 
minaccia non ci »i pone certamente alla 
(caccia del drogato». Piuttosto ci si sfor­
za di scoprire e capire le radici del fe­
nomeno. 

« Noi riteniamo — M rileva in un appo 
sito studio dell'Amministrazione Comu­
nale — che la problematica del giovane 
tossicomane debba essere necessariamen­
te compresa all'interno di quella più vasta 
dell'età giovanile, analizzando in portico 
lare la sua situazione familiare. ì rapporti 
avuti con la .-.cuoia. !a magistratura, le 
strutture sanitarie ed assistenziali, le 
strutture per il tempo libero. Ognuna di 
queste realta è diventata co.-,ì oggetto 
della nostra ricerca per il ruolo che e.->sa 
può avere avuto nella >< carriera >> del gio 
vane tcoMcomanc e per proporne una 
adeguata n.strtturazione ». 

Ci siamo sotlermati già nel nostro nu-
meio di domenica scorsa .sull'indagine at­
torno a cui per il momento ruota l'att.-
vita specifica dell'Amministrazione Co­
munale di San Benedetto del Tronto. 
Nell'occasione abbiamo riferito di alcune 
«storie vere > di tossicomani .-ambone-
dettesi. Ne pubblichiamo oggi la sintesi. 
non rive'ando. per ovvie ragioni, ì nomi 
dei protagonisti. 

Ha confessato il delitto ai carabinieri 

Era ricoverato in ospedale 
l'omicida di San Severino 

Venerdì scorso, due giorni dopo l'uccisione della 77enne Maria Catena, era caduto 
di bicicletta — Nel suo « curriculum » numerose denunce e diciotto condanne 

L'assassino della 77enne Ma­
ria Catena di San Severino 
Marche ha confessato l'effe­
rato delitto in una camera­
ta dell'ospedale civile di Treia. 
Vi era stato ricoverato ve­
nerdì scorso, due giorni do­
po l'esecuzione dell'omicidio. 
per una caduta di biciclet­
ta. 

Alla fine di una notte in­
sonne, popolara da incubi, lo 
uomo ha chiesto di parlale 
con i carabinieri. Seduto sul 
letto ha confessato tutto. 

Non è stato facile per gli 
inquirenti ottenere una de­
posizione completa, chiara nei 
dettagli. L'assassino presenta­
va evidenti segni di agitazio­
ne. Ogni tanto piombava in 
uno stato confusionale. 

Alla fine la confessione ha 
assunto il taglio dell'autenti­
cità, i fatti coincidevano, i 
particolari combinavano, la 
dinamica del delitto aderiva 
alla ricostruzione effettuata 
dagli inquirenti. I carabinieri 
si sono convinti: l'assassino 
era lui. Armando Calvani. 54 
anni, nativo di Loreto, m pro­
vincia di Ancona. 

« Sono un pastore » ha ri­
ferito ai carabinieri. In effet­
ti è un girovago, senza me­
stiere. anzi, con un nutrito 
«curriculum» giudiziario (nu­
merose denunce e diciotto 
condanne). In particolare, per 
un reato infamante (atti di 
libidine violenti su minore. 
una bimba di otto anni) scon­
tò quattro anni di galera. 

Gli investigatori sono arri­
vati a lui quasi per caso: si 
sapeva infatti che l'assassino 
era sicuramente un anziano. 
e che si era allontanato do­
po il delitto da San Severi­
no, ma mancava di lui una 
accurata descrizione. 

La svolta risolutiva si è a-
vuta appunto quando l'uomo. 
dopo essere caduto dalla sua 
bicicletta in località Berta 
di San Severino, è s tato por­
tato presso il nosocomio di 
Treia. I medici gli riscon­

travano, oltre a leggere esco­
riazioni, un forte stato emo 
zionale. Poi come detto la 
confessione. Una deposizione 
intessuta di «non ricordo)'. 

Calvani ha riferito di aver 
incontrato la vittima, e di 
essersi intrattenuto con lei va­
gando da un'osteria all'altra 
per tut ta la giornata di mer­
coledì e inoltre di essersi 
recato a casa della Catena. 
ma da questo punto il rac­
conto si è fatto sfocato ed 
impreciso. 

Tuttavia per le schiaccianti 
prove a suo carico il procu­
ratore dottor Mura ha emes­
so l'ordine d'arresto accusan­
dolo di omicidio volontario 
pluriaggravato. 

Il presunto omicida pur 
essendo residente a Loreto 
era solito girovagare per la 
provincia maceratese senza 
una precisa meta. A questo 
proposito, un albergatore di 
Castel Raimondo, lo avreb­
be riconosciuto come un mi­
sterioso pensionante scompar­
so dall'albergo la settimana 
scorsa senza aver pagato il 
conto. 

Il «giallo» del none Ca­
stello, sembra ormai complp-
tamente risolto: rimangono 
però ancora dei lati oscuri. 

Il genero della vittima, il 
fornaio Allegretti, ad esem 
pio. ha confermato che quan­
do rinvenne li cadavere del­
la suocera, r.eì miserevole tu­
gurio avrebbe notato la lu­
ce accesa. Ritornando pochi 
minuti dopo accompagnato 
dai carabinieri, avrebbe inve 
ce trovato la lampada spen­
ta. Questa osservazione avva­
lorerebbe la tesi secondo cui 
alcuni vicini della vittima po­
tevano sapere della sua mor­
te ma non l'avevano denun­
ciata perché cercavano di en­
trare in possesso dei po\eri 
risparmi nascosti in casa. 
Ur: ulteriore particolare che 
setta ancora un'ombra sul 
caso, che ha sconvolto il pic­
colo centro macerate-C. 

Scontro a fuoco 
ft San Genesio 

fra ladri di 
preziosi e CC 

Conflitto a fuoco ieri not­
te fra carabinieri e ladri di 
preziosi: Io scontro è avve 
nuto a San Gmesio (MC> 
verso le 3. I carabinieri sono 
usciti indenni dalla sparato 
ria e cosi — a quanto pare ~ 
anche i malviventi che si so 
no dileguati a bordo di una 
potente vettura. 

Poco prima delle 3 alcuni 
cittadini di San Ginesio. in­
sospettiti dai rumori, han 
no visto i ladri in azione da­
vanti alla gioielleria Polci. si­
ta nella zona centrale del­
la cittadina. 

Una pattuglia di militi ac­
corsa sul posto ha sorpreso 
i ladri mentre si accingeva­
no a salire su un'auto. Si sca­
tenava subito una fitta spa­
ratoria: i ladri facevano fuo 
co con pistole ed i carabinie­
ri rispondevano a sventaglia­
te di mitra. Poi i malviven­
ti. sembra un terzetto, sono 
riusciti a fuggire a bordo del­
la loro macchina di grossa 
cilindrata: hanno imbocca 
to la strada che conduce al­
la vicina Tolentino e hanno 
fatto oerdere le tracce. 

I ladri sono riusciti ad ini 
possessarsi di preziosi esposti 
nella vetrina della giovile 
ria: comunque un bottino non 
troppo consistente, valutab.le 
at torno ai 10 m.lioni di hre. 

Hanno anche tentato di 
aprire la cassaforte, ma non 
ci sono riuscii . Le ricerche 
dei earab.n.en sono prosegu. 
te nella g.ornata di oggi. 

FOTOFINISH SPORT 

UN EROE TRA I PALI 

Dal 29 si sperimenta 
per la RAI-TV 

i l diritto di accesso 
Dal 29 novembre I* RAI ded-

chera uno spazio di cinque minu­
ti g'ernalieri nella fascia di tra-
sm.ssioni reg'cnali. che andrà dal­
le ore 14 alle 15 (con un in­
cremento di mezz'ora rispetto ai 
tempi attuali) per com.rvcare a 
realizzare, in via sperimentale, il 
« diritto di accesso >. 

Le richieste di accesso vanno in­
viate al Comitato regionale per il 
servirlo radiotelevisivo, che. per 
ora. le passa alla sede RAI come 
segnalazioni. 

Chiarini, il numero uno del­
l'Anconetana. vagava al ter­
mine della partita (Ancone-
tana-Siena 1-1) disperato ne 
gli spogliatoi, mostrando con 
un certo orgoglio e gusto tut­
to masochistico i segni delia 
pedata ricevuta da Jesar: m 
occasione del gol senese. li 
portiere dorico aveva stam­
pato in fronte un bernoccolo 
rosso e gonfio come una ci­
liegia. 

« Visto che c'era fallo"* — di­
ceva soddisfatto, ma indolen­
zito —. Guardate qua che 
botta, e l'arbitro non mi ha 
dato neanche retta, questo 
segno non e stata una ca­
rezza ' ». 

E forse aveva ragione: in 
fondo è stato lui l'eroe della 
giornata perche anche do­
po aver ricevuto il tremendo 
colpo è rimasto stoicamente 
tra i pah. ed ha pure salva­
to, con una parata capola­
voro il risultato per la sua 
squadra. 

• • » 
Gli osimani in molte par­

ti della regione sono cono­
sciuti con l'appellativo « dei 
sema tc^ta »; è una vecchia 
storiu, a meta tra la realtà 

stonca e il generico «si di­
ce». che non ha mai reso 
troppo felici gli osmani. 

Certo e che, all'evidenza 
dei fatti delta sua squadra 
di calcio, i giocatori e il suo 
allenatore Di Giacomo han­
no sfatato lo storico detto. 
dimostrando sul campo di 
giocare oltre che con tanto 
impegno, con la testa e con il 
cervello, come dicono t tifosi. 
Anche domenica, impegnati 
m una trasferta terribile a 
Carpi, sono riusciti senza 
barricate o o%truzionismi a 
portare a casa un risultato 
utile. 

il calcio, si sa. crea miti. 
leggende e aneddoti famosi. 
In questo caso ne distrugge 
uno.. 

• * • 
Le previsioni sono state cla­

morosamente smentite: da 
più parti si temeva che il 
derby del Piceno tra Ascoli 
e Sambenedettese provocas­
se generali risse tra i tifosi 
e scorrettezze m campo. 

Si temeva in particolare 
poiché le due formazioni era 
ormai qualche anno che non 
si trovavano di fronte, si 
pensava in sostanza che tra 

i tifosi questa lunga pausa 
aiesse accumulato tensioni s 
rabbia pronte a scatenarsi in 
questa storica occasione. 

Invece la partitissima, pur 
se tirata e combattuta per 
tutti i novanta minuti, non 
ha avuto toni accesissimi e 
tutto si è mantenuto nei bi­
nari di una normale conte­
sa sporiua. Timori alla vigi 
Ita ce ne erano, e seri, ap­
punto per t precedenti non 
edificanti degli anni patsati. 

Preoccupata si era dimo­
strata anche la Federcalcio 
che per l'incontro tutto-scin­
tille aveva scomodato per di­
rigere la partita, nientemeno 
che Michelotti, il miglior fi­
schietto italiano. L'arbitro 
parmigiano, tnve'f'to di tan­
ta responsabilità, ha ringra­
ziato dell'ospitalità sambene­
dettese e dell'onore, regalan­
do (o comunque compiendo 
gesto di generosità t alla 
squadra di casa un prezioso 
rigore; più tardi pentito di 
tanta magnanimità ha addi­
rittura inventato il pareggio 
ascolano. 

Per concludere: grande 
partita, grande pubblico e 
arbitro, forse, un po' 
grandeI 


